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Calcolo Numerico - IV appello
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Esercizio 1

Dato il sistema lineare

a) Calcolare la matrice di iterazione del metodo di Jacobi.

b) Studiare la convergenza del metodo di Jacobi.

¢) Partendo da z(® = [1,1,1]7 fare due iterazioni del metodo di Jacobi.
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Esercizio 2

Data I'equazicne
z=3~4z°

a) dimostrare che ha soluzione nell’intervailo (0,1),
b) usando il metodo della bisezione approssimare la soluzicne con errore minocre di 0.2,

¢} usando il metodo di Newton e prendendo come valore iniziale ’approssimazione calcolata col metodo
della bisezione, approssimare Ia soluzione con errore stimato minore di 1072,
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Esercizio 3

Verificare che il metodo per I'approssimazione della soluzione di un problema di Cauchy a tre passi

h
Unt1 = Up + Z(5fn = fn—2)

ha ordine di consistenza, 2.
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Esercizio 4

Scrivere una funzione di Matlab che implementi il metodo di Runge-Kutta-Gill
h
Ung1 = n + g (K1 + (2 - V2K + (2+ V2)Ks + Ky)

Klzf(tnaun) 5
h
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h h R

Kz=f tn+E,un+§(\/§—1)K1+§(2—\/§)Kg

Ky=f tn+h,un—gﬁK2+%(2+ﬁ)K3),

per 'approssimazione della soluzione di un problema di Cauchy della forma

{ y'(8) = f{ty(8)) tE [to,to+ 1]
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